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II.14
   –––––––––––––––––
Strumenti automatici a sostegno della lettura dei rav
Automatic tools for analysis and reading of vales rav
   –––––––––––––––––
Monica Perazzolo 
INVALSI

Questo contributo presenta alcuni risultati tratti da una ricerca di dot-
torato che ha indagato il funzionamento degli strumenti di autovaluta-
zione nel progetto PON VALES, realizzato con i contributi del Fondo
Sociale Europeo. Sono stati analizzati i campi aperti del Rapporto di Au-
tovalutazione (RAV) prodotti nel 2013 da 290 scuole. La prospettiva
teorica per l’esame degli indicatori e del processo di autovalutazione è
data da Coe e Visscher sui sistemi di feedback esplicitamente predisposti
per le scuole (2002), e da Synergies for better learning (OECD 2013).
Questi documenti mettono in evidenza il ruolo e le componenti dei fra-
mework per la valutazione e rappresentano un utile diaframma di passag-
gio per l’impostazione delle procedure di analisi automatica del testo
(AAT) sulla struttura del RAV nell'ottica del Knowledge discovery in da-
tabase (KKD) e del Text mining (TM). Sono stati indagati aspetti emer-
genti sia in aree specifiche del format, sia in senso trasversale rispetto al
corpus, esplorando alcune possibilità, rispetto ad una tradizionale analisi
del contenuto con codifiche manuali. I risultati (ad esempio le parole
più frequenti delle partizioni confrontate con le liste delle parole com-
ponenti gli stimoli offerti nella Guida di autovalutazione, le analisi dei
contesti), mostrano che gli indicatori sono stati utilizzati in misura ele-
vata e che le scuole hanno colto lo stimolo al confronto in maniera ab-
bastanza libera e non esclusivamente formalistica. Altresì, dal punto di
vista dei contenuti, si rilevano difficoltà o bisogni da parte delle scuole.
Gran parte delle tematiche che li esprimono, rilevate anche nella sezione
degli obiettivi di miglioramento, è riconducibile all'ambito della valuta-
zione/autovalutazione e ne ribadisce il suo ruolo strategico: da una parte
come riflessione per migliorare il funzionamento organizzativo interno,
dall'altra in termini di padronanza specialistica a supporto della cono-
scenza sugli allievi e della loro valutazione. Questi bisogni potrebbero es-
sere accolti e affrontati, con la messa in campo di nuovi strumenti e col-
laborazioni, come previsto dal DPR 80 del 2013.

abstract
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This paper presents some results derived from a PHD doctoral disserta-
tion. This is a review of the RAV (Self-Evaluation Reports), the instru-
ment for school self-evaluation used in the UE-Founded Project PON
VALES by 290 schools in 2013. VALES format of RAV is the prior ver-
sion of the actual structure used in the National Evaluation System by
INVALSI. We analysed school texts derived from the open-ended ques-
tions of the format and the aim of the work was to studying the utiliza-
tion operated by the schools of related indicators. For the study are se-
lected theoretical references on the suitable feedback systems put into
practice for the schools (Coe and Visscher, 2002) and its structures
(OECD, 2013). The documents highlighted constituents incorporated
in the school evaluation frameworks and represent a passageway for ap-
plying an automatic processing to the RAV structure. The organization
of the analyses also is in accordance whit Knowledge discovery in
databased (KDD) and Text Mining (TM) perspective. Whit the support
of computerized methods for the extraction of specifics group of words,
we investigated emergent themes, both in specifics areas and transversely
at the corpus level; exploiting some ways of reading data and contents
whit respect to more traditional kind of content analysis by manual cod-
ing. The results (i.e. the most frequent words of partitions compared
whit the lists of the component words of the stimulus and the following
analysis of keyword in context) illustrates that the Guide for the self-
evaluation and the utilization of the words indicators through the texts
is present at high level. The schools try to confront their situation whit
the suggested indicators and stimuli, showing unhampered interactions.
Looking at contents level, instead, are detected embarrassment or needs
by the schools. Many of that themes and needs, detected in the area of
the improvement objects too, is to trace back to the field of
evaluation/self-evaluation and its strategic role. Evaluation emerges as
very important, both, as reflection for improve the internal functioning
of the schools, and as specialist tool supporting a better knowledge on
students and for their evaluation. The thematic weakness of the schools
can represent a basis for improvement initiatives whit engagement of
collaboration between schools and other institution as cited in the 2013
Italian Presidential Decree n. 80 (Regulation on national system of eval-
uation whit regard Evaluation procedure of Italian schools evaluation).

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Parole chiave: Autovalutazione delle scuole, valutazione di sistema, ana-
lisi automatica del testo, Progetto VALES

Keywords: School self-evaluation, system evaluation, automated textual
analysis, VALES Project. 

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
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1. Introduzione: l’autovalutazione e la prospettiva dedicata al con-
testo scolastico

In merito al significato del funzionamento dei processi valutati-
vi, si rilevano più tendenze; i paesi non attribuiscono il medesi-
mo ruolo e funzione all’autovalutazione all’interno del disegno
di valutazione o ai rapporti di autovalutazione delle scuole
(OECD, 2013). Esaminando le evidenze che pongono in rela-
zione i dati rilevati tra vari attori (Vanhoof & Petegem, 2010) o
tra il personale scolastico in differenti ruoli (Hall & Noyes 2009)
possono rilevarsi differenze internamente a un paese, o alle scuo-
le. Tuttavia questi aspetti riguardano la revisione degli strumenti
e richiamano tematiche quali: le aspettative nei confronti delle
scuole, la formazione di concetti specifici su come possano mi-
gliorare e su cosa considerare apprezzabile. Inoltre, poiché alcune
condizioni possono condizionare in via preventiva i processi
(Nevo, 2002) è necessario verificare in che modo le scuole aderi-
scano al progetto autovalutativo: se esse perdono fiducia nel dia-
logo ingaggiato, o percepiscono una partecipazione come poco
utile per le proprie esigenze, le aspettative riposte nell'autovalu-
tazione possono essere compromesse. 

Quanto afferma Nevo in ottica di servizio, mette in risalto
una tipologia di indagine dedicata al contesto basata sulle carat-
teristiche dell'autovalutazione. Tra i progetti che, a partire dalla
fine del 1980, hanno utilizzato i concetti di “miglioramento”,
“efficacia”, “autovalutazione”, il progetto ISIP definisce la
School Based Review (Van Velzen et al., 1985, cit. in Hopkins,
1988, 1990) come un’ispezione sistematica (descrizione e anali-
si) fatta da una scuola, un suo sottoinsieme o da individui (in-
segnante, Dirigente scolastico) del suo attuale funzionamento,
con la finalità di raccogliere informazioni per migliorarlo. L’au-
tovalutazione, e la riflessione che ne deriva, può essere impiega-
ta mediante i suoi strumenti «to the curriculum or organisation
of the school» (Hopkins, 1988, 14), e nel progetto si insiste
molto sulla differenza tra l’applicazione della revisione al mi-
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glioramento di un aspetto specifico, o diversamente, nella sua
trasformazione in un atteggiamento generalizzato applicato abi-
tualmente dalla scuola. 

2. Organizzazione delle analisi

Il lavoro di Coe e Visscher sui sistemi di feedback (2002), e il
Synergies for better learning (OECD, 2013) mettono in evidenza
il ruolo e le componenti dei framework per la valutazione e rap-
presentano un utile diaframma per impostare le procedure di
Analisi automatica del testo (AAT) sulla struttura del RAV nell'ot-
tica del Knowledge Discovery in Database (KKD) e del Text mi-
ning (TM). Potendo disporre del corpus digitalizzato corrispon-
dente ai campi compilati dalle scuole per il Rapporto di Autova-
lutazione è stato possibile istituire un parallelismo tra il frame-
work teorico e le potenzialità offerte dai sistemi di Analisi Auto-
matica del Testo (Lucidi et al., 2008; Bolasco, 2013), da impiega-
re in sottosezioni del corpus o in maniera trasversale. L'ambito
del KDD (dal workshop del 1989 e dalla Conferenza Internazio-
nale sull’Intelligenza Artificiale IJCAI del 1995) (Dulli et al.,
2004, p. 18) si occupa: della gestione di una crescente massa di
dati; di organizzare la conoscenza presente nei dati in forma non
completamente trasparente al possessore del database; dei pro-
cessi di trasformazione di dati e informazioni. In esso confluisco-
no sia la letteratura sul Data Mining, più concentrata su aspetti
tecnici e tipologie particolari di analisi, sia quella sul Text Mi-
ning, che declina gli aspetti in base alla natura testuale dei mate-
riali. Alcuni orientamenti mettono in evidenza alcune potenzia-
lità. Gli obiettivi conoscitivi, possono non essere specificati a
priori ed essere individuati “scavando” tra i dati, mentre ciò «che
restituisce “informazione utile” è delineato dal contesto nel quale
si opera» (Bocci, 2007, p. 303). Fayyad e colleghi (1996) consi-
gliano di non confondere il processo, dalle specifiche tecniche in
esso adottabili. Si aggiunga, che la prospettiva che orienta il la-
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voro, è di tipo valutativo, come in Luisa de Vita (2010) dove
l'autrice indaga i testi cercando di esaminare in che modo ven-
gono attuati gli orientamenti teorici esposti nei documenti di
programmazione europea.

Per rilevare le informazioni sul processo di valutazione e i te-
mi emergenti nel RAV è possibile concentrarsi sul potere infor-
mativo di parole. Cosa scegliere in primo luogo, se non quelle
rappresentate dagli indicatori e dagli stimoli offerti alla scuola
nella Guida di valutazione? Con un primo gruppo di domande
ci siamo chiesti se esaminando le parole che più direttamente li
sottintendono gli indicatori potesse essere in qualche modo con-
trollato l’uso di questi strumenti. Un secondo gruppo di doman-
de si è rivolto alla prospettiva contestuale per la possibilità di ri-
cavare informazioni sui rapporti tra figure e ruoli all'interno di
una scuola, sulle modalità di definizione di aspetti ritenuti prio-
ritari; o in merito alla collaborazione tra insegnanti.

3. Analisi e risultati

Per le analisi sulle partizioni specifiche sono state considerate
quali sono le parole più utilizzate; sono state esaminate le varie
liste (di frequenza del corpus VALES, delle sue partizioni, di spe-
cificità: parole specifiche o caratteristiche di una parte) (Bolasco,
2013) e sono stati operati dei confronti, che sono serviti per ri-
flettere sulla presenza delle parole degli indicatori nelle liste, ed
accedere progressivamente ai contenuti. Ad essi sono seguite le
analisi dei contesti. Per le analisi di tipo trasversale, sono stati
analizzati i segmenti ripetuti “autovalutazione” “miglioramen-
to”; i contesti della parola “collaborazione”, e, per rilevare in che
modo i contenuti emersi nelle aree specifiche si ritrovassero nella
sezione degli obiettivi, è stata effettuata una analisi di tipo con-
trastivo tra le sezioni “Situazione attuale” / “Risultati attesi” in-
sieme ad una categorizzazione dei contenuti. 

Da segnalare, l’esame del tema relativo alla collaborazione al-
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l'interno del RAV. Questa analisi, in concomitanza con l’analisi
sulle differenze tra scuole per i punteggi autoattribuiti nelle aree
degli esiti e dei processi, approfondita mediante l’esame dei con-
testi per l'area dello sviluppo professionale, ha fatto riflettere sul-
le possibili differenze tra questi gruppi di scuole nella composi-
zione del RAV. L'analisi comincia con l’esame delle frequenze
(contesto: 86, esiti: 47, processi Pratiche educative e didattiche:
178; processi Funzionamento organizzativo: 247; obiettivi: 51;
Nota metodologica: 23; motivazione relativa agli obiettivi di mi-
glioramento: 9; per un totale di 638 occorrenze). Nella sezione
del contesto è più utilizzata in relazione al capitale sociale; uno
scarso utilizzo avviene nella sezione degli Esiti, mentre è degno
di nota il suo utilizzo nei Processi, sottosezione dello Sviluppo
della relazione educativa. Qui, più scuole hanno dichiarato di
realizzare delle collaborazioni, anche con esperti. Dai commenti
traspare una certa soddisfazione per gli esiti delle iniziative, dove
la scuola sembra poter controllare aspetti problematici: «monito-
rare il fenomeno» e dunque anche i livelli potenzialmente critici
di esso («che non sembra raggiungere al momento livelli preoc-
cupanti»), «offrendo un supporto interpretativo ai docenti». In
questo caso (n.199) la scuola ha avviato uno sportello di ascolto
e di mediazione del conflitto che interviene con un counselor, ed
una fruttuosa collaborazione, «già da alcuni anni», con l'Univer-
sità, che permette di monitorare il fenomeno del bullismo. Que-
sto modo di raccontare le iniziative, nelle scuole con punteggi
autoattribuiti elevati, sembra riprodurre simili modalità, dalle
quali traspare una maggiore sicurezza sul controllo degli indica-
tori; mentre viceversa, per le scuole che si attribuiscono punteggi
bassi, anche secondo le loro dichiarazioni, può mancare il lavoro
su un indicatore o aspetto, e il procedere sul versante del discorso
si fa più incerto. 
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4. Conclusioni 

La collaborazione, tema trattato positivamente nell’area della re-
lazione educativa, anche oltre le nostre aspettative, è una pro-
spettiva attraente come risorsa per il miglioramento. Potrebbe es-
sere un motore di crescita e innovazione interno ed esterno alla
scuola e uno strumento per nuove iniziative. Anche dal punto di
vista esterno, realizzarla significherebbe aver attivato sinergie
vantaggiose. Potrebbe estendersi nell’area del successo scolastico,
per le problematiche riguardanti gli abbandoni, dove le scuole,
nel nostro studio, hanno dichiarato più frequentemente di af-
frontarle mediante il coinvolgimento delle famiglie. Poiché però,
sempre considerando quanto dichiarato, è spesso proprio il livel-
lo socio-culturale delle famiglie, uno dei maggiori impedimenti,
questa leva per il miglioramento in questo caso non può essere
usata, mentre potrebbero istituirsi delle collaborazioni in proget-
ti con istituzioni esterne o esperti.

In maniera similare l’analisi sull’area degli obiettivi ha mo-
strato, oltre alle tematiche legate con gli esiti, evidenti bisogni
legati allo sviluppo dell’autovalutazione e della valutazione co-
me ad esempio criticità legate alla costruzione di prove o stru-
menti, per giungere alla riflessione più generale (progettazione
didattica, nuove sistemazioni di carattere organizzativo). Neces-
sità contemplate sono inoltre quelle di affrontare e/o migliorare:
le problematiche di particolari gruppi di alunni; la gestione del-
la classe, la comunicazione interna o verso l’esterno, la condivi-
sione attorno alla visione costruita dalla scuola. Nel complesso
i risultati hanno mostrato che gli indicatori sono stati utilizzati
in misura elevata e che le scuole hanno colto lo stimolo al con-
fronto in maniera abbastanza libera e non esclusivamente for-
malistica. Le difficoltà che emergono da parte delle scuole, in
relazione ai temi confermano il ruolo strategico della valutazio-
ne/autovalutazione.
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